ALLA COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE DI TARANTO

***

Oggetto: XXXXXXXXXXX e XXXXXXXXXXX – CONTRO – AGENZIA DELLE ENTRATE UFFICIO DI TARANTO 1 – RICORSO avverso SILENZIO RIFIUTO ALLA RESTITUZIONE AGEVOLAZIONI PRIMA CASA 

********

Il Dott. Valerio Lupo, quale procuratore e difensore dei signori Xxxxxxxxxxx, c.f.: xxxxxxxxxxxxxxxxxx e Xxxxxxxxxxx, c. f.: xxxxxxxxxxxxxxxxx, entrambi residenti in xxxxxxxxx - Taranto alla via xxxxxxxxx xx/a, elettivamente domiciliati presso il suo studio, sito in Taranto alla Via Umbria n°19, il tutto in virtù di mandato a margine del presente atto,

PREMESSO

che i germani XXXX, in data 28 marzo 1997, con atto di compravendita per notaio xxxxxxxxxxxx, registrato a Taranto in data 15.04.1997 al n. xxxx, acquistavano in comune, pro indiviso ed in parti uguali tra loro, la proprietà di un immobile da tale xxxxxxxxxxxxx.

Trattavasi di un fabbricato allo stato grezzo sito in xxxxxxxxx, alla via xxxxxxxxx n. xx, costituito da piano seminterrato, piano rialzato e mansarda con circostante terreno pertinenziale di circa metri quadrati 640, identificato alla partita xxxxxx, foglio xxx, particella xx sub 1, via xxxxxxx piano T-1.

Con l’atto di compravendita detto i signori Xxxxxxxxxxx chiedevano l’applicazione delle agevolazioni per l’acquisto della prima abitazione. 

All'atto della registrazione come detto avvenuta in data 15.04.97 veniva versata la complessiva somma lire 19.400.000, di cui lire 2.800.000 per TRS e lire 4.000.000 per INVIM, non beneficiando, pertanto, delle agevolazioni richieste in considerazione della opposizione dell’Ufficio a registrare la compravendita con il riconoscimento delle agevolazioni “prima casa”.
In data 02.12.1997, i signori Xxxxxxxxxxx depositavano presso l’Ufficio del Registro di Taranto istanza di rimborso, al fine di ottenere la restituzione di quanto indebitamente versato per il predetto mancato riconoscimento delle agevolazioni per l’acquisto prima casa; in data 07.09.2004, l’Ufficio di Taranto 1 inviava richiesta di integrazione documentatale della predetta istanza, da prodursi entro trenta giorni dal ricevimento dalla richiesta; solertemente, in data 28.10.2004, gli odierni ricorrenti depositavano presso l’Ufficio Taranto 1 il certificato catastale dell’immobile, il certificato di abitabilità e il certificato di residenza storico, così come loro richiesto.

Nelle more della risposta dell’Agenzia delle Entrate dell’Ufficio di Taranto 1, i signori Xxxxxxxxxxx presentavano in data 28.01.2002, allo stesso Ufficio, una nuova istanza di rimborso, rinnovando la loro richiesta di restituzione della somma complessiva di lire 9.300.000, rinveniente dalla differenza tra la misura dell’imposta di registro, ipotecaria e catastale pagata secondo le aliquote ordinarie (8% per il registro, 3% per ipotecaria e catastale) e quella dovuta con la agevolazione prima casa.

 A tal proposito si offre in comunicazione un prospetto riepilogativo che evidenzia il calcolo predetto oltre agli interessi maturati al 31.07.08 e pari a L. 3.238.683, così per complessive L. 12.538.683 pari ad € 6.475,69.

L'assenza di ogni riscontro rende necessario il presente ricorso.

MOTIVI

· MANCANZA DEL PRESUPPOSTO IMPOSITIVO

Al fine di comprendere le ragioni degli odierni ricorrenti, si riporta brevemente la disciplina che regola la fattispecie delle agevolazioni per l’acquisto prima casa, via via susseguitasi nel tempo, dalla L. 22.04.1982, n. 168 al D.L. 22.05.1993, n. 155 convertito con modifiche dalla L. 19.07.1993.

Si ricorda preliminarmente che l’agevolazione prima casa consente di:

1. Applicare l’imposta di registro con l’aliquota del 4% anziché del 8%;

2. Applicare le imposte ipotecarie e catastali in misura fissa anziché, rispettivamente, del 2 e dell’1%.

Per quel che concerne, invece, i requisiti di carattere soggettivo ed oggettivo delle agevolazioni in commento, essi riguardano:

1. La tipologia dell’immobile trasferito: deve trattarsi di una casa di abitazione avente caratteristiche non di lusso secondo i criteri di cui al D.M. 02.08.1969;

2. L’ubicazione dell’immobile: deve essere situato nel comune in cui l’acquirente abbia o stabilisca entro 18 mesi dall’acquisto della propria residenza o, se diverso, in quello in cui l’acquirente svolge la propria attività;

3. L’assenza di altri diritti reali vantati su immobili ubicati nello stesso comune;

4. La novità nel godimento dell’agevolazione: l’acquirente non può essere titolare, neppure per quote, di diritti reali su altro immobile acquistato dallo stesso soggetto o dal coniuge con le agevolazioni prima casa.

Come si evince dall’atto di compravendita, i germani Xxxxxxxxxxx hanno dichiarato di non essere titolari, né esclusivi né per quote, di altri diritti reali su case di abitazione acquistate da loro stessi con le predette agevolazioni.

Sicuramente non trattavasi di abitazione di lusso, atteso che, alla data di stipula del contratto, l’immobile era identificato dal Notaio come un edificio grezzo.

Per quanto concerne il requisito dell’ubicazione dell’immobile nel comune in cui ha la residenza il proprietario, i ricorrenti hanno prodotto in più occasioni certificati attestanti la sede della loro residenza nel comune di Taranto sin dal 29.05.1980; dunque il requisito della residenza sussisteva già prima della stipula dell’atto di compravendita, e sicuramente non veniva meno nel quinquennio successivo, poiché i signori xxxx, ultimati i lavori dell’immobile, si trasferivano definitivamente alla via Tintoretto, n. 61.

Va solo da ultimo precisato come non potrà certamente costituire causa impeditiva del rimborso richiesto il fatto che l'immobile fosse allo stato grezzo, posto che, come riconosciuto ormai pacificamente dalla giurisprudenza in tema di agevolazioni tributarie, i benefici fiscali per l'acquisto della prima casa spettano anche all'acquirente di un immobile in corso di costruzione, da destinare ad abitazione non di lusso (sul punto cfr, ex pluribus, Cassazione, sent. n. 18300 del 1.03.2001).

Peraltro, come si evince dal contratto di fornitura dell'energia elettrica stipulato dal padre dei ricorrenti Luigi Xxxxxxxxxxx in data 07.03.00. il detto immobile è stato finalmente utilizzato e, dunque, effettivamente adibito ad abitazione principale, nel termine triennale dalla registrazione dell'atto.

Infine, va solo opportunamente chiarito come l'immobile oggetto della detta compravendita risultava sito alla via Cantoni Simeone che, a seguito di variazione toponomastica, è divenuta via Tintoretto (si veda la visura dell'immobile in parola con l'annotazione della variazione toponomastica effettuata in data 03.07.2002).

Tanto premesso e considerato, il sottoscritto, nella innanzi spiegata qualità

CHIEDE

che codesta On.le Commissione Tributaria voglia condannare l’Amministrazione Finanziaria alla restituzione in favore dei signori Xxxxxxxxxxx e Xxxxxxxxxxx della somma di Euro 6.475,69, oltre gli ulteriori interessi maturandi sulla sorte capitale sino al soddisfo.

Con vittoria di spese e competenze del presente giudizio.

Si fa sin d’ora istanza affinché la controversia sia discussa in pubblica udienza ai sensi dell’art.33, comma 1, D.Lgs 31 dicembre 1992, n. 546.

Salvezze illimitate, con riserva di memorie e più ampie eccezioni.

Taranto, 30 luglio 2008
Dott. Valerio Lupo
MANDATO:


Conferisco mandato al Dott. Valerio LUPO a rappresentarmi ed assistermi, nel procedimento di cui al presente atto, all’uopo conferendogli ogni più ampia facoltà di legge, ivi compresa quella di conciliare e transigere, ed in particolare di presentare memorie e documenti, nominare procuratori, farsi sostituire ed in genere fare quant’altro fosse ritenuto opportuno per il buon fine dell’incarico. Eleggo altresì domicilio presso lo studio del Dott. Valerio LUPO,  in Taranto alla Via Umbria n. 19. Il tutto con promessa di rato e valido.


Taranto, 30 luglio 2008








……………………….








Dott. Valerio Lupo
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